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LOCKHEED

Contratto
Il team composto dalla statuni-

tense Lockheed Martin e dall'italiana

e-Geos si è aggiudicato un contratto

delvalorefinoa85milionididollarida

parte della Ngaper la fornitura di dati

prodotti dai satelliti Cosmo-SkyMed.

KODAK

Cause
Kodak ha avviato due cause

controApplesostenendochei lorote-

lefoniutilizzano tecnologie sucuiKo-

dak vanta diritti. Un reclamo è stato

presentato anche all’Agenzia di vigi-

lanza sul commercio internazionale.

SOCOTHERM

Rinvio
Va verso lo slittamento a prima-

vera, probabilmente ad aprile, l'udien-

zaconicreditoridiSocothermchiama-

taadire l'ultimaparolasulsalvataggio.

Resta la ricerca di un accordo con le

dieci banche esposte per 200milioni.

MEDIASET

Bond
Mediaset ha affidato alle ban-

che il mandato per un’emissione ob-

bligazionaria da 300 milioni di euro.

Una presentazione agli investitori si

terrà tra il 18 e il 20 gennaio.

MARIELLA BURANI

Trattativa
I sindacati chiedono un tavolo

di crisi a Scajola per la gestione delle

difficoltà di Mariella Burani Fashion

Group e spingono per il ricorso alla

leggeMarzano.

TELECOM

Impugnazione
Telecom impugna la decisione

dellaCommissionenazionaleper la tu-

tela della concorrenza (Cndc) che vor-

rebbedettareleregoleperladismissio-

ne della partecipazione in Argentina.

struttori europei non chiudono le
fabbriche». Per il manager la rispo-
sta degli Usa alla crisi dell’auto è sta-
ta molto più efficace rispetto a quan-
to hanno fatto i governi europei che
si ostinano «a fare del settore auto-
mobilistico l’ultimo bastione del na-
zionalismo economico». «In Europa
- ha specificato - continuano a com-
portarsi come bambinaie con le ca-
se automobilistiche nazionali, di-
scriminando quelle degli altri pae-
si». Parole arroganti, offensive e in-
tollerabili, per i sindacati ma anche
per il presidente della Regione Sici-
lia, Raffaele Lombardo.

«Lo sciopero è solo l’inizio e ri-
guarda tutti i lavoratori del gruppo,
quindi circa 85mila persone», ha
detto ieri il leader della Fiom-Cgil,
Gianni Rinaldini. «Siamo un una si-
tuazione in cui Fiat continua a rila-
sciare dichiarazioni di chiusura ri-
spetto a Termini Imerese e in una
condizione di relazione sindacali
pessime». Fiat, ha aggiunto il sinda-
calista, «assomiglia a una multina-
zionale Usa che comunica le decisio-
ni e basta».❖
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Alla Regione Sicilia in queste ore stan-
no facendo i conti. Non ci stanno a
rassegnarsi alla chiusura dello stabili-
mento Fiat di Termini Imerese, so-
prattutto dopo che c’hanno investito
tanti soldi.

Stato, Regione, Unione europea.
Impossibile fare un calcolo complessi-
vo di quanto Fiat abbia ricevuto in do-
te dalle istituzioni per costruire o im-
plementare i suoi stabilimenti. Finan-
ziamenti di ogni tipo, per decenni.
Concessi per aiutare il «maggior inve-
stitore» del nostro Paese, come ha ri-
petuto a Detroit il manager del Lin-
gotto, che oggi si ricorda di non esse-
re lo Stato e di non aver nessun obbli-
go nei confronti dei territori che occu-
pa o che ha occupato. Così per rinfre-
scargli le idee, gli uffici di palazzo
D’Orleans stanno tirando le somme
di quanto è passato attraverso le loro
casse per sostenere il sito termitano.
L’elenco è provvisorio e limitato agli
ultimi dieci anni. Ma a partire dal ter-
reno su cui sorge la fabbrica, il Lingot-
to ha goduto di parecchi regali. Ci so-
no per esempio i duecento milioni di
euro che l’Enel ha tolto ai suoi investi-
menti per l’energia in Sicilia - che am-
montavano complessivamente a 350
milioni di euro - per riconvertire le
centrali a combustione vicine alla fab-
brica Fiat in centrali a metano.
Un’operazione richiesta dallo stesso
Lingotto perché fuliggine ed emissio-
ni della combustione danneggiavano
gli impianti. Ci sono i 95 milioni di
euro del contratto di programma
2001-2005. O i 45 milioni di euro spe-
si per costruire il porto di Fiumetor-
to, che sarebbe dovuto servito a spedi-
re le vetture in «continente», ma che
non viene più utilizzato. Una struttu-

ra che funziona, dicono alla Regio-
ne. Ma Fiat preferisce caricare le
«Lancia Y» sui camion e farle parti-
re da Catania o da Augusta. Con
buona pace dell’assessore siciliano
all’Industria, Marco Venturi, che
non se ne fa una ragione. Ci sono
poi 40 milioni di euro destinati alla
formazione e alla qualificazione
professionale di quei 1.400 operai
che nel 2012 dovranno cercare un
altro mestiere. Per non parlare di
quella stazione di piccola e media
velocità costruita ad un chilometro
dallo stabilimento per 45 milioni di
euro. In questo caso grazie anche al-
l’Anas e alle Fs.

Il tutto, ricordano a Palermo, cofi-
nanziato dalla Regione al 25%: 425
milioni di euro in dieci anni. Cifra
sicuramente per difetto, visto che il
calcolo è provvisorio e approssima-
tivo.

Eppure anni fa anche senza la

spinta di Pantalone, che oggi Mar-
chionne chiama «governo-bambina-
ia», la fabbrica siciliana viaggiava a
buoni ritmi. Erano gli ‘80, Termini
impiegava direttamente 3.200 per-
sone e produceva la Panda. Altri
tempi. Come quando «si pensava
che la costruzione di un sito indu-
striale portasse sviluppo alla socie-
tà», per dirla con il professor Giusep-
pe Berta, economista e storico del-
l’industria. Con quest’idea nacque il
sito siciliano, spiega l’esperto. Nac-
que per volere dell’allora (era il
1970) ministro Pieraccini, che con-
vinse il neopresidente Fiat, Giovan-
ni Agnelli, ad investire in Sicilia.
Certo, con l’aiuto dello Stato «bam-
binaia».❖
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IL LINK

LaBanca centrale europea ha

lasciatoinvariati i tassidiriferi-

mento(1%).Ladecisione,atte-

sa dai mercati. è stata presa

dal Board in maniera unani-

me.

Termini Imerese

P
La commissione Ue ha chiesto spiegazioni al governo francese che ha espresso alla

RenaultlacontrarietàaltrasferimentoinTurchiadellaproduzionedellaClio.Perlacommissa-
riaallaconcorrenzaNeelieKroes«esisteunacontraddizione» tra tale impostazionee lepro-
messe fatte dal governo nel febbraio 2009quando si decisero i prestiti ai costruttori auto.

SergioMarchionne
lo smemorato
Quando lo Stato
finanziava a pioggia

MILANO

Ecco gli investimenti pubblici
fatti negli ultimi 10 anni

La Regione Sicilia sta cercando
di calcolare quanti soldi sono
stati concessi alla Fiat per il sito
termitano. Negli ultimi dieci an-
ni si parla di almeno 425 milioni
di euro (ma la cifra è per difet-
to).

GIUSEPPE VESPO

95 milioni di euro in funzione

del contratto di programma

2001-2005.

45 milionidieuropergli investi-

menti per il porto costruito

vicino allo stabilimento.

40 milioni per la formazione

speciale degli operai dello

stabilimento.

45 milioni di euro per stazione

piccole e media velocità a

Fiumetorto, un chilometro da Termi-

ni. Partecipano Anas e Fs.

200 milioni stornati dal pia-

no per l'energia Enel in

Sicilia (350milioni di euro) per ricon-

vertirelecentraliaridossodellostabi-

limento termitano da combustibile a

metano,perchésecondoFiat le emis-

sioni danneggiavano gli impianti.

25% Tutti i finanziamenti -

secondo laRegione Si-

cilia che ha fornito le cifre - sono stati

cofinanziatidall'Assemblearegionale

Sicilia al 25%.
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